
Proprio il giorno in cui Scipione L’Africano finiva di soffiare, attraverso il suo anticiclone, i 40° in tutta la Penisola, 
si scorgevano dall’appennino che separa il Piemonte dalla Liguria, vistosi segnali di Fumo Bianco.

Erano i cacciatori dell’A.C.C.A. Associazione Cuneese Cacciatori Avancarica, che si sono trovati, come di consueto, 
nel week end di San Giovanni, a completare la selezione per il campionato italiano in quel di Monteacuto, 

nota Azienda Agrituristico Venatoria che ospita prestigiose manifestazioni.
La Banda del Fumo, capeggiata da Bruno Ponzato, leader indiscusso di questo nobile modo di andare a caccia, era 

già sul campo dal giorno prima, come sempre voleva che tutto fosse organizzato a regola d’arte, già sul campo dal giorno prima, come sempre voleva che tutto fosse organizzato a regola d’arte, 
ed infatti lo è stato, il gazebo, con il ristoro offerto dall’A.C.C.A., abbellito dalle produzioni del Tassidermista Sapetti, 
ha ospitato la reception della manifestazione insieme all’indispensabile servizio di carica armi, offerto nientemeno che 

dal Sig. Pedersoli.
Il nobile scenario, degli schioppi a polvere nera. era pronto, si dia inizio alla prova:

provenienti dalle più disparate località, i concorrenti, mi piace citare la concorrente che ha fatto più strada,
per arrivare a Monteacuto, la Signora Ingrid dal cognome inscrivibile, almeno per me che non sono tedesco, 

proveniente dalla Val di Non, in Trentino Alto Adige, attratta dal profumo della polvere nera è arrivata fino a Pareto.proveniente dalla Val di Non, in Trentino Alto Adige, attratta dal profumo della polvere nera è arrivata fino a Pareto.

CLASSIFICA:

1° Massimo Freschi       con Fata BT
2° Bruno Ponzato         con Stak SI
3° Pizzorno           con Teo PT
4° Fabrizio Melani         con Ula PT 
5°Ruffa             con Slim EB
6°Claudio Sciandra6°Claudio Sciandra      con Astra PT

Il vincitore della doppietta avancarica D. Pedersoli derivato dalla somma del miglior punteggio ottenuto 
nelle S’Uberto - Alba - Monteacuto - è Sciandra Davide

Il messaggio che ogno anno l’A.C.C.A. ci lascia è sempre positivo, in un mondo in cui la disinformazione venatoria,
dipinge i cacciatori come sanguinari, procacciatori di prede, l’attività dell’A.C.C.A., li descrive come in reatà siamo,

o dovremmo essere, nobili praticanti, dell’ars venadi, con rispetto assoluto delle regole e dei prelievi.


